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Regione Lazio - Comune di Formia – Provincia di Latina
Parco Monti Aurunci- XVII  Comunità Montana

SETTIMANA  DEL TEATRO  AMATORIALE FITA
XVII EDIZIONE  2011

Presso la corte della splendida Torre Caetani di Maranola si è conclusa La XVII^ Edizione della Settimana del Teatro Amatoriale. 

La Giuria, composta da: 

Anna D’Elia (presidente), Giuseppe De Meo (Segretario), Claudio Filosa, Anna Maria Macera, Francesco Di Chiappari, Benito Caldarone, Francesco Zangrillo, ha decretato il seguente verdetto: 

sceneggiatura (testo inedito)

“Il Sindaco con la Pistola (Carolo Filosa)” di Antonio Forte – Ass.Cult. Il Setaccio di Maranola
Scenografia 
Compagnia Teatrale “La rive Gauche” di Roma – in “Un Mondo di Carta”, adattamento e regia di Enzo Ardone.
Interpretazione

Compagnia Teatrale “I Sogn..Attori” di Latina in “Tre calzoni fortunati” di E.Scarpetta, regia di Gianni Iovine.
PREMIO SALVATORE DE MEO – Attori Giovani:
Luigi Grandi (Benedetto) nella commedia “Molto rumore per nulla“ di W. Shakespeare, regia di Alessandra Brignone-
Angela Venditto e Marta Calarota – in “Mbresteme a mugliereta” di Eduardo Scarpetta, regia di Enzo Volpicelli – L’Improvvista Compagnia di Latina-
Un premio anche alla compagnia formiana il Focolare
“Neoaffiliazione FITA” targa del Comitato regionale del Lazio, interprete della commedia di Eduardo De Filippo “Non ti pago” con la Regia di Sergio Locascio.
Una rassegna quella appena conclusasi a Maranola di grande interesse che ha portato sotto la Torre Caetani un pubblico affezionato ed appassionato che neanche le intemperanze del tempo in qualche serata ha tenuto lontano. Merito agli organizzatori dell’Associazione Culturale IL Setaccio di Maranola, con in testa il presidente Renzo Lupo ed il Dir.Art. Antonio Forte, che anche con i modesti mezzi a disposizione hanno saputo allestire un cartellone di tutto rispetto. Molto pessimismo per la continuazione della manifestazione per il futuro, ma l’Assessore alla cultura dott. Amato La Mura rassicura tutti che la rassegna maranolese non morirà. Ed il numeroso pubblico se lo augura di cuore.
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